
L'anno  duemilasedici del giorno  otto del mese di luglio alle ore 21:30 e seguenti, nella solita sala
delle adunanze consiliari del Comune suddetto.
Alla Prima convocazione, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a
norma di Legge, risultano all’appello nominale:

Mezzapelle Vito Massimo P Maltese Anna Maria P

Zichittella Francesco Ubaldo
PELLEGRINO ANTONELLA
MARCELLA

Facciolo Luca P Spano' Salvatore Eugenio A

P Cappello Federica

Pipitone Giuseppe Antonio P Pipitone Caterina Anna Maria P

P
P

De Dia Ignazio P Amato Rosanna A

Paladino Sebastiano Paolo

Marino Andrea

Pantaleo Vito P

A

Risultano presenti n.  12 e assenti n.   3

In carica n.15

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale:

- Presiede il Sig. Zichittella Francesco Ubaldo, nella sua qualità di PRESIDENTE

- Partecipa il Sindaco Giacalone Gaspare, (ai sensi dell’articolo 20, 3° comma L.R. n° 7/92)

- Partecipa il VICE SEGRETARIA COMUNALE, Sig. GIANNONE MICHELA. La seduta è
Pubblica.

Nominati scrutatori i Signori:

   Mezzapelle Vito Massimo
   Pipitone Giuseppe Antonio
   De Dia Ignazio

Marino Natale Giuseppe P

P

R E G I O N E    S I C I L I A N A

C O M U N E    D I    P E T R O S I N O
PROVINCIA DI TRAPANI

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 29   del  08-07-16

Riferim. Prop. N.26  del  26-05-2016

 1

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016-2018  E RELATIVI
ALLEGATI. APPROVAZIONE.



IL PRESIDENTE DEL C.C. mette in trattazione la proposta di delibera posta al n. 05
dell’O.d.G. avente ad oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016-2018  E
RELATIVI ALLEGATI. APPROVAZIONE.

Il Presidente del C.C. invita il Responsabile del Servizio - Rag. Dorotea
Giacalone a dare lettura  della proposta di delibera.

Il Responsabile del Servizio espone il testo della proposta di delibera che qui di
seguito si riporta.

Premesso che:

l’articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli-

enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fissa
al 31 dicembre il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione
finanziario per il triennio successivo da parte degli enti locali e dispone
che tale termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno
d’intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica;

dato atto che a decorrere dall’esercizio 2016 tutti gli enti locali-

partecipano all’armonizzazione dei sistemi contabili, prevista dal decreto
legislativo n. 118/2011;

Tutto ciò premesso

Dato atto che l’armonizzazione, in sintesi, prevede:

la predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP),
composto da una Sezione Strategica e una Operativa;

l’adozione del bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio
successivo, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo
esercizio del periodo considerato e le previsioni di sola competenza per gli
esercizi successivi;

la classificazione del bilancio finanziario nella parte entrata per titoli e
tipologie e nella parte spesa per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e
14 del Decreto Legislativo n. 118/2011;

la tenuta della contabilità finanziaria nel rispetto del principio della
competenza finanziaria “potenziata”, secondo la quale le obbligazioni attive e
passive giuridicamente perfezionate, sono registrate nelle scritture contabili
nel momento in cui l’obbligazione sorge ma con l’imputazione all’esercizio
nel quale esse vengono a scadenza.
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 Il principio della competenza potenziato consente di:conoscere i debiti
effettivi delle amministrazioni pubbliche; evitare l’accertamento di entrate
future e di impegni inesistenti;                    rafforzare la programmazione di
bilancio; favorire la modulazione dei debiti secondo gli effettivi fabbisogni;
avvicinare la competenza finanziaria a quella economica;

l’introduzione del Fondo Pluriennale Vincolato quale saldo finanziario,-

costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di
obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi
successivi a quello in cui è calcolata l’entrata, ai sensi di quanto previsto
dal principio contabile sulla competenza finanziaria potenziata;
- l’obbligo di accertare per l’intero importo del credito anche le entrate di
dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale,
quali le sanzioni al codice della strada, i canoni idrici, la tariffa rifiuti ecc.
con contestuale obbligo di prevedere nel bilancio di previsione
un’apposita posta contabile denominata “ Accantonamento al Fondo
Crediti di dubbia Esigibilità”; le previsioni di cassa del bilancio annuale,
che comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in competenza e
in conto residui e che costituiscono limite ai pagamenti di spesa.

la determinazione del risultato di amministrazione “presunto” che-

evidenzia le risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente
quello cui si riferisce il bilancio di previsione e consente l’elaborazione di
previsioni coerenti con tali risultati;

la redazione della Nota Integrativa;-

Dato atto che il Decreto del Ministero dell’Interno del 28/10/2015 ha posticipato
il termine per la predisposizione del Documento Unico di Programmazione da
parte degli Enti Locali e contestualmente ha differito il termine per
l’approvazione dei Bilanci di Previsione Finanziari 2016-2018;

Dato atto che il Documento Unico di Programmazione –2016-2018 è stato
approvato con propria precedente deliberazione n. 28 del 08.07.2016;

VISTO  lo schema di Bilancio di Previsione Finanziario 2016-2018 approvati
dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 80 del 24/5/2016;

VISTE le previsioni di bilancio, formulate sulla base della legislazione vigente e
stabilito che:

Gli stanziamenti delle entrate tributarie sono stati previsti ino

relazione alle aliquote e tariffe approvate e valide per l’anno 2016;
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I trasferimenti erariali e regionali sono previsti in misura uguale alo

2015;

Gli stanziamenti delle entrate Extratributarie sono stati determinatio

tenendo conto delle tariffe dei servizi pubblici;

Gli stanziamenti relativi ai proventi per sanzioni al codice dellao

strada, sono previsti come destinazione in misura pari al …….% agli
interventi elencati dagli articoli 142, comma 12 bis e 208, comma 4 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, così come modificato dalla
Legge 29 luglio 2010, n. 120, così come stabilito dalla Giunta Comunale
con deliberazione n. 213 del 18.11.2015;

Gli stanziamenti delle spese correnti sono previsti per assicurareo

l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente,

Il fondo di riserva ordinario non è inferiore allo 0,30% e non superiore alo

2% del totale delle spese correnti inizialmente previste a bilancio, come
previsto dall’articolo 166, comma 1 del Testo Unico sull’ordinamento
degli Enti Locali;

il fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente è pari ad euroo

397.379,55;

E’ stato istituito il Fondo per Accordi Bonari, conseguenti a progettazionio

di opere pubbliche, ex art. 12, Decreto del Presidente della Repubblica n.
554 del 21.12.1999, allocato per euro 10.000,00 all’intervento 2.05.99.99;

E’ stato istituito il Fondo Pluriennale Vincolato saldo finanziario, qualeo

quota di risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni
passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello
in cui è calcolata l’entrata, ai sensi di quanto previsto dal principio contabile
sulla competenza finanziaria potenziata, per un importo complessivo di euro
141.419,48 di  parte capitale, relative all’esercizio finanziario 2016;

Le spese d’investimento sono previste nell’importo consentito dai mezzio

finanziari reperibili e sono state stabilite in conformità alle missioni e
programmi contenuti nel Documento Unico di Programmazione (DUP) –
Sezione Operativa;
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Con  propria precedente deliberazione  n° 21 del 28/4/2016 sono stateo

verificate la quantità e la qualità di aree e di fabbricati da destinare alla
residenza, ai sensi dell’art. 14 del D.L. 55/1983;

Con  propria precedente deliberazione  n° 22 del 28/4/2016 sono statio

individuati i singoli immobili suscettibili di valorizzazione o dismissione
così come previsto  dall’articolo 58 del Decreto Legge n. 112 del 25
giugno 2008, come convertito in Legge n. 133 del 6 agosto 2008,
contenuto nel Documento Unico di Programmazione – Sezione
Operativa;

Con  propria precedente deliberazione  n° 20 del 28/4/2016 è stato adottato lo
schema Triennale delle Opere Pubbliche, previsto dal decreto del Ministero dei
Lavori Pubblici, 21 giugno 2000, così come modificato dalla Legge n. 166 del 1
agosto 2002;

Con  propria precedente deliberazione  n° 5 del 12/2/2016 è stata confermata
nello 0,50% l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale
all’imposta sul reddito delle persone fisiche (Addizionale I.R.P.E.F) ;

Vista la Legge Delega n. 421 del 23 ottobre 1992;

Visto il Decreto Legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992 e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto il Decreto Legislativo n. 507 del 15 novembre 1993 e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto il Decreto Legislativo n. 446 del 23 dicembre 1997 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 27 aprile 1999;

Visto il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e successive modificazioni
ed integrazioni;

Vista la Legge n. 244 del 24 dicembre 2007;

Visto il Decreto Legge n. 112/2008, così come convertito nella Legge n.
133/2008;

Visto il Decreto Legge n. 78/2010, così come convertito nella Legge n.
122/2010;

Visto il Decreto legislativo n. 118/2011;

Vista la Legge n. 183/2011;
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Visto il Decreto Legge n. 201/2011, così come convertito nella Legge n.
214/2011;

Visto il Decreto Legge n. 95/2012, così come convertito nella Legge n.
135/2012;

Vista la Legge n. 228/2012;

Vista la Legge n. 147/2013;

Vista la Legge di Stabilità 2015;

Vista la proposta di Legge di Stabilità per il 2016;

 Vista la Legge n. 243/2012;

Visti altresì i prospetti relativi al pareggio di bilancio, redatti in conformità alla
Legge n. 243/2012;

Visto l’articolo 128 del decreto legislativo n. 163 del 12.04.2006 che disciplina
la programmazione dei lavori pubblici;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21.12.1999;

Visto l’articolo 172 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000;

Visto il Decreto Legge n. 269 del 29.09.2003, convertito con legge n. 326/03;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità e dato atto che è stato rispettato
l’iter procedimentale previsto per l’approvazione del Bilancio di previsione;

Visto il parere del revisore unico  sul progetto di bilancio, conservato agli atti,
protocollo n° 10940/2016;

Visto il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto
legislativo n. 267 del 18 agosto 2000;

Ritenuto opportuno approvare il Bilancio di Previsione Finanziario 2016-2018

 allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale nelle risultanze

di seguito riportate:

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2016 - 2017 - 2018

ENTRATE
CASSA

ANNO 2016
COMPETENZA
ANNO 2016

COMPETENZA
ANNO 2017

COMPETENZA
ANNO 2018

SPESE
CASSA

ANNO 2016
COMPETENZA
ANNO 2016

COMPETENZA
ANNO 2017

COMPETENZA
ANNO 2018
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Fondo di cassa
all'inizio dell'esercizio

               0,00

Utilizzo avanzo di
amministrazione

               0,00                0,00                0,00Disavanzo di
amministrazione

          33.601,64           33.601,64           33.601,64

Fondo pluriennale
vincolato

         141.419,48                0,00                0,00

Titolo 1 - Entrate
correnti di natura
tributaria, contributiva e
perequativa

10.520.230,62 7.393.827,79 3.923.827,79 3.933.827,79
Titolo 1 - Spese correnti

13.108.447,15 9.956.701,69 6.037.255,15 6.016.617,21

- di cui fondo pluriennale
vincolato

               0,00                0,00                0,00

Titolo 2 - Trasferimenti
correnti 2.979.306,77 1.751.386,35 1.613.350,82 1.613.350,82
Titolo 3 - Entrate
extratributarie 1.866.872,16 1.039.483,94

         882.541,31         865.571,61

Titolo 4 - Entrate in
conto capitale 1.503.692,50

         579.276,12         579.276,12         579.276,12Titolo 2 - Spese in
conto capitale 2.773.165,61

         579.276,12         579.276,12         579.276,12

- di cui fondo pluriennale
vincolato

               0,00                0,00                0,00

Titolo 5 - Entrate da
riduzione di attività
finanziarie

               0,00                0,00                0,00                0,00Titolo 3 - Spese per
incremento di attività
finanziarie

18.402,39
               0,00                0,00                0,00

Totale entrate
finali............................. 16.870.102,05 10.763.974,20 6.998.996,04 6.992.026,34

Totale spese
finali............................. 15.900.015,15 10.535.977,81 6.616.531,27 6.595.893,33

Titolo 6 - Accensione di
prestiti 1.324.741,20

               0,00                0,00                0,00Titolo 4 - Rimborso di
prestiti 1.373.020,79

         335.814,23         348.863,13         362.531,37

Titolo 7 - Anticipazioni
da istituto
tesoriere/cassiere

1.530.362,88 1.530.362,88 1.530.362,88 1.530.362,88
Titolo 5 - Chiusura
Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

1.530.362,88 1.530.362,88 1.530.362,88 1.530.362,88

Titolo 9 - Entrate per
conto di terzi e partite di
giro

1.051.656,43
         941.000,00         941.000,00         941.000,00Titolo 7 - Spese per

conto terzi e partite di
giro

1.043.881,37
         941.000,00         941.000,00         941.000,00

Totale titoli

20.776.862,56 13.235.337,08 9.470.358,92 9.463.389,22
Totale titoli

19.847.280,19 13.343.154,92 9.436.757,28 9.429.787,58

TOTALE
COMPLESSIVO

ENTRATE 20.776.862,56 13.376.756,56 9.470.358,92 9.463.389,22
TOTALE

COMPLESSIVO SPESE 19.847.280,19 13.376.756,56 9.470.358,92 9.463.389,22

Fondo di cassa finale
presunto 929.582,37

SI PROPONE

DI APPROVARE  il Bilancio di Previsione dell’esercizio Finanziario
2016-2018 e relativi allegati come risulta dagli atti allegati al presente
provvedimento.

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267/2000 TESTO UNICO EE.LL.
RECEPITO DALLA L.R. N.30 DEL 23/12/2000.

Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica
Il Responsabile del Settore interessato esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della proposta di deliberazione.
Lì, 28-06-2016                                              IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                             GIACALONE DOROTEA

 7



Parere del Responsabile del Settore Ragioneria
Il Responsabile del Settore interessato esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
contabile della proposta di deliberazione.
Lì, 28-06-2016                                           IL RESPONSABILE  DEL SETTORE

                         GIACALONE DOROTEA

Indi il Presidente del C.C. dichiara aperta la discussione.

Intervengono:

 Il Consigliere Pipitone G. chiede al Revisore Unico dei Conti chiarimenti in ordine a talune
parti del parere reso dall’organo unico di controllo contabile, sul Bilancio di previsione
2016/2018.
In particolare le delucidazioni vengono chieste:
- sulle verifiche degli equilibri, sul pareggio del bilancio,  se sia stata adottata la delibera del
rendiconto 2015 onde avere contezza del disavanzo;
- sul riepilogo generale delle entrate per titoli, se l’anticipazione di cassa sia un prestito già
concesso;
- sulla verifica di equilibri di bilancio parte corrente  e parte capitale e finale anno 2016/2018,
chiede spiegazioni in ordine al disavanzo coperto da entrate per titoli provenienti da permessi
di costruzione, alienazioni e permessi di costruire;
- sulla programmazione del fabbisogno del personale, delucidazioni sulla discrepanza tra
quanto riportato nella parte della relazione ove si dice che la programmazione del fabbisogno
del personale è in corso di approvazione ed in quella ove si riporta che la programmazione del
personale debba tener conto dei limiti del bilancio. Chiede l’ultima delibera adottata in tema
di personale;
- sulle risorse relative al recupero dell’evasione tributaria, eccepisce che se manca il
rendiconto 2015 come si possa inserire  un ulteriore incremento nel 2016;
-  sullo sviluppo previsione per aggregati di spesa, desidera conoscere a cosa si debba lo
squilibrio per il 2016 e per gli anni successivi;
- sugli adempimenti per il completamento dell’armonizzazione contabile, desidera sapere
come l’amministrazione intenda procedere sull’aggiornamento delle procedure informatiche
necessarie per la contabilità economica patrimoniale ed altro ivi descritto.

Il Sindaco  fa notare che le interrogazioni del consigliere Pipitone al componente Unico dei
revisori possano essere fatte per iscritto e ricevere una risposta scritta.

Il Componente Unico dei Revisori risponde alle richieste del consigliere Pipitone.

Il Sindaco propone un emendamento che legge, viene acquisito e allegato agli atti.

Accertato che nessuno chiede di intervenire il Presidente del Consiglio mette in votazione
l’emendamento proposto dal Sindaco

IL CONSIGLIO COMUNALE

   Vista la proposta di emendamento corredata dal parere tecnico del Responsabile del
Servizio e dal Componente Unico dei Revisori;

CON VOTI espressi a maggioranza dei presenti e votanti, resi per alzata e
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seduta,
PRESENTI: n. 12 consiglieri comunali;
ASSENTI:  n. 3 consiglieri comunali
FAVOREVOLI: n. 11 consiglieri comunali;
CONTRARI: n. 1 consigliere comunale

APPROVA

La proposta di emendamento presentata dal Sindaco corredata dal prescritto parere tecnico.

Si passa alla votazione della proposta di delibera emendata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la superiore proposta di delibera emendata corredata dal prescritto parere tecnico;

CON VOTI espressi a maggioranza dei presenti e votanti, resi per alzata e
seduta,
PRESENTI: n. 12 consiglieri comunali;
ASSENTI:  n. 3 consiglieri comunali
FAVOREVOLI: n. 11 consiglieri comunali;
CONTRARI: n. 1 consigliere comunale

D E L I B E R A

DI APPROVARE E FARE PROPRIA la proposta di delibera emendata come sopra
riportata e che qui di seguito si intende integralmente trascritta

Successivamente  il Consigliere Facciolo propone  l’immediata esecutività della delibera
appena approvata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI espressi a maggioranza dei presenti e votanti, resi per alzata e
seduta,
PRESENTI: n. 12 consiglieri comunali;
ASSENTI:  n. 3 consiglieri comunali
FAVOREVOLI: n. 11 consiglieri comunali;
CONTRARI: n. 1 consigliere comunale

D E L I B E R A

Di Dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.12 della
L.R.44/91.
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GIACALONE ANDREA

f.to GIANNONE MICHELA

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 e
successive modificazioni, viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune per quindici giorni
consecutivi dal 12-07-16 al 27-07-16  (art. 11, comma 1);
Pubblicazione n. 957

IL PRESIDENTE

Dalla Residenza Municipale, lì  12-07-2016

COMUNE DI PETROSINO

TP

Il Segretario Generale

f.to Dott.GIACALONE ANDREA

IL VICE SEGRETARIA
COMUNALE

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 e
successive modificazioni, a seguito degli adempimenti sopra attestati:

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL 22-07-16

[ ] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (Art.12, comma 1);

[ ] in quanto dichiarata immediatamente esecutiva (Art.12, comma 2);

Lì, 23-07-16 Il Segretario comunale
f.to GIACALONE ANDREA

Il presente verbale, salvo l'ulteriore lettura ed approvazione, ai sensi e per gli effetti dell ' art. 186 dello
ordinamento amministrativo degli Enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge Regionale
15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come segue:

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo

IL CONSIGLIERE ANZIANO

Il Segretario comunale

f.to PELLEGRINO
ANTONELLA MARCELLA

f.to Zichittella Francesco Ubaldo
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